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La Rete europea dei Consigli di Giustizia, il cui Statuto è stato adottato il 20 maggio 2004, è stata costituita a 
Roma dopo un’attività preparatoria di presa di contatto. 
 
Essa comprende le istituzioni nazionali degli Stati membri dell’Unione europea, indipendenti dai poteri 
esecutivo e legislativo o autonome, responsabili del supporto al potere giudiziario nella sua missione di 
amministrazione indipendente della giustizia. 
Lo status di osservatore può essere accordato ai Ministeri della Giustizia degli Stati membri dove  tali 
istituzioni sono inesistenti, nonché alle istituzioni dei Paesi candidati all’Unione europea. 
 
Istituzioni nazionali responsabili del potere giudiziario dei 24 Stati membri (e candidati membri) dell’Unione 
europea hanno aderito alla RECG; sono state inoltre avanzate le richieste da parte di varie organizzazioni di 
altri Stati membri per l’ammissione in qualità di membro o di osservatore. 
 
La RECG si propone di agire come mediatore fra le istituzioni dell’Unione europea e i poteri giudiziari 
nazionali, e ha definito diversi obiettivi nel quadro della creazione di uno Spazio europeo di libertà, sicurezza e 
giustizia in vista dell’elaborazione di una cultura giudiziaria europea. 
 
Il suo scopo – nell’ambito del contesto derivato da uno Spazio europeo di libertà, sicurezza e giustizia - è di 
incoraggiare la collaborazione fra i suoi membri sui seguenti temi: 
 

• Analisi e informazione sulle strutture e le competenze dei suoi membri 
• Scambio di esperienze relative al tipo di organizzazione dei differenti poteri giudiziari e sul loro 

funzionamento 
• Analisi dei temi relativi all’indipendenza del potere giudiziario e altri temi di interesse comune 
• Diffusione di specializzazione, nonché comunicazione di esperienze e proposte alle istituzioni 

dell’Unione europea e ad altri organismi nazionali e internazionali 
 
La Rete, dal momento in cui è stata creata, ha conseguito tali obiettivi, e ciò è stato espressamente 
riconosciuto dall’Unione europea con il riferimento fatto alla Rete nel Programma dell’Aja (chiamato anche 
Tampere II) approvato durante il Vertice europeo di Bruxelles nel novembre 2005, il quale indicava in 
particolare: 
 
 3.2. Rafforzare la fiducia reciproca  
 
 La cooperazione giudiziaria in materia penale e civile potrebbe essere ulteriormente sviluppata, 
rafforzando la fiducia reciproca e facendo emergere progressivamente una cultura giudiziaria europea basata 
sulla diversità dei sistemi giuridici degli Stati membri e sull’unità attraverso il diritto europeo. In una Unione 
europea allargata, la fiducia reciproca deve fondarsi sulla certezza che tutti i cittadini europei hanno accesso a 
un sistema giudiziario che soddisfa i bisogni qualitativi più elevati. Per agevolare la piena applicazione del 
principio di mutuo riconoscimento, è necessario mettere in atto un sistema di valutazione obiettiva e imparziale 
relativa all’attuazione delle politiche dell’UE nel settore della giustizia che, allo stesso tempo, rispetti 
pienamente l’indipendenza del potere giudiziario e sia compatibile con tutti i meccanismi europei esistenti.  
Accrescere la fiducia reciproca richiede uno sforzo specifico al fine di migliorare la mutua comprensione fra le 
autorità giudiziarie e i diversi sistemi giuridici. A tale proposito, è opportuno il sostegno da parte dell’Unione 
alle reti di organizzazioni e istituzioni giudiziarie, quali la rete dei Consigli superiori della magistratura, la rete 



europea delle Corti di cassazione e la rete europea di formazione giudiziaria. Un mezzo per facilitare la 
cooperazione e contribuire al rafforzamento della fiducia reciproca consiste nell’organizzare programmi di 
scambio rivolti alle autorità giudiziarie. La formazione dispensata alle autorità giudiziarie dovrebbe sempre 
comportare uno spazio riservato all’Unione europea. La Commissione è invitata a elaborare il prima possibile 
una proposta mirante a creare, per le autorità giudiziarie, a partire dalle strutture esistenti, una rete europea 
efficace di formazione in materia penale e civile, come previsto dagli articoli III-269 e III-270 del trattato 
costituzionale. 
 
Dopo due anni di funzionamento, e con l’esperienza già accumulata, l’assemblea Generale della RECG, che 
si è svolta a Wroclaw (Polonia), ha ritenuto fosse necessario costituire un gruppo di lavoro con lo scopo di 
analizzare il funzionamento interno della Rete per permetterle non solo di svolgere il proprio compito e di 
perseguire così i suoi obiettivi, ma anche di essere in grado di rispondere alle nuove esigenze comparse dopo 
la sua istituzione. 
 
In seguito alla riunione del gruppo di lavoro del 10 ottobre 2006 a San Sebastian, è stato elaborato un 
calendario di lavoro per presentare una proposta prima della prossima riunione dell’assemblea generale di 
Bruxelles, nel giugno 2007. 
 
Ecco perché desideriamo formulare la presente proposta metodologica e di questionario, approvata dal 
gruppo di lavoro, in modo che sia possibile, attraverso un quadro di lavoro chiaro, pervenire alla realizzazione 
degli obiettivi del gruppo di lavoro. 
 
PROPOSITION MÉTHODOLOGIQUE  
PROPOSITION MÉTHODOLOGIQUE  
 
 

PROPOSTA METODOLOGICA 
 
 

L’oggetto della presente proposta metodologica è di fissare un calendario e una procedura da seguire per 
offrire una risposta appropriata al mandato dell’Assemblea Generale relativo all’analisi del funzionamento 
interno della RECG, al fine di : 
 

- Rafforzare la Rete 
- Consolidare la stabilità e la continuità nel coordinare e valutare le attività della Rete 
- Rafforzare la trasparenza 

 
 

I) Riunione del Gruppo di Lavoro (ottobre 2006) 
a. Approvazione della proposta metodologica: proposta approvata durante la riunione 
b. Approvazione del questionario: questionario approvato durante la riunione; resta inteso che 

sarà possibile entro una settimana proporre ulteriori domande e che l’approvazione di dette 
domande potrà essere data entro un’altra settimana. 

c. Indicazione dei destinatari: i membri e gli osservatori della Rete ricevono il questionario 
tramite e-mail e corriere per la fine di ottobre-inizio novembre. 

II) Invio del questionario: data ultima di ricevimento delle risposte: 15 dicembre. 
III) Ricevimento delle risposte ed elaborazione di un Documento di sintesi da sottoporre al gruppo di 

lavoro con tutte le risposte ricevute, inizio gennaio 2007. 
 

IV) Riunione del Gruppo di Lavoro: 5 febbraio 2007 a Roma, prima della riunione dello Steering 
Committee del 6 febbraio, a Roma 



a. Presentazione delle risposte del questionario 
b. Presentazione e dibattito su un documento conclusivo 
c. Proposte 

V) Riunione del Gruppo di Lavoro (aprile/maggio 2007): una eventuale riunione supplementare del 
gruppo di lavoro sarà decisa durante la riunione del 5 febbraio 2007, che si terrà a Roma. 

VI) Assemblea Generale (7 e 8 giugno 2007) 
a. Presentazione del documento conclusivo 
b. Adozione di decisioni relative al documento conclusivo. 

 
 
 

QUESTIONARIO 
 
 

La proposta di questionario è stata elaborata a partire da un’analisi del funzionamento degli organi 
attualmente esistenti nello Statuto della RECG, al fine di valutarne i vari aspetti. 
 
I membri e gli osservatori sono invitati a rispondere al questionario, affinché tutte le opinioni siano prese in 
considerazione nell’analisi che verrà elaborata in seno al gruppo di lavoro “Organizzazione interna” in merito al 
mantenimento della struttura attuale o allo sviluppo di una nuova struttura. L’Assemblea generale della RECG 
sarà così in grado di assumere le decisioni più appropriate per quanto riguarda il futuro. 
 
 
 
DOMANDE GENERALI 
 

1. Qual è l’opinione dei membri e degli osservatori per quanto riguarda il modo in cui la Rete dovrebbe 
svilupparsi? 

 
2. Al fine di rafforzare le strutture della Rete, siete d’accordo con i seguenti principi: 

• E’ necessario che la Rete abbia personalità giuridica? 
• La Rete ha necessità di disporre di risorse finanziarie: 

- da parte dell’Unione europea 
- dai suoi membri (per es., un contributo) 
- da altre fonti. 
 

3. Come valutate ciò che è stato fatto dalla RECG per realizzare l’obiettivo relativo alla fornitura di analisi e di 
informazione sulle strutture e le competenze dei suoi membri? 
 
4. Come valutate ciò che è stato fatto dalla RECG per realizzare l’obiettivo relativo allo scambio di esperienze 
sul tipo di organizzazione dei diversi poteri giudiziari e sul loro funzionamento? 
 
5. Come valutate ciò che è stato fatto dalla RECG per realizzare l’obiettivo relativo all’analisi dei temi 
sull’indipendenza del potere giudiziario e ad altre questioni di interesse comune? 
 
6. Come valutate ciò che è stato fatto dalla RECG per realizzare l’obiettivo relativo alla diffusione della 
specializzazione, nonché alla comunicazione di esperienze e di proposte alle istituzioni dell’Unione europea e 
ad altri organismi nazionali e internazionali? 
 
7. Siete d’accordo che solo le questioni relative alle strutture e le questioni giuridiche siano riprese nella Carta 
della RECG, e che le questioni relative all’organizzazione interna siano riprese nel Regolamento di 
ordinamento interno? 
 



8. Ritenete che lo Statuto o la Carta della RECG nonché il Regolamento di ordinamento interno debbano 
essere sottoposti all’approvazione dell’Assemblea generale? 
 
 
 
MEMBRI E OSSERVATORI 
 
 

1. Per quanto riguarda lo status di osservatori, fareste una differenza fra: 
a. I Consigli degli Stati candidati all’Unione europea 
b. Gli altri osservatori 

 
2. Che tipo di rapporti la RECG potrebbe intrattenere con associazioni e organismi internazionali e altri 

poteri giudiziari diversi dai Membri e dagli Osservatori (es., il CEPJ)? 
 
 
 
PRESIDENTE 
 
 
 FUNZIONI ATTRIBUITE: 
 

- Convocare e presiedere l’Assemblea generale e il Comitato direttivo 
- Rappresentare la Rete 

 
 
DOMANDE: 

 
1. Nella RECG, le funzioni di rappresentanza sono attribuite al Presidente e al Segretario Generale – 

articoli 5 e 9 dello Statuto 
- Ritenete sia opportuno mantenere questo doppio meccanismo rappresentativo? 
- Come è possibile secondo voi garantire il coordinamento nell’esercizio di dette funzioni? 

 
2. La RECG non ha previsto un “Presidente entrante” 

- Sarebbe interessante crearlo? 
- Quali funzioni potrebbero essergli attribuite, oltre a quelle di raccordo fra due presidenze? 

Quelle di sostituire il Presidente? Un’altra funzione aggiuntiva? 
 

3. Secondo lo Statuto della RECG, il Presidente convoca l’Assemblea generale e il Comitato direttivo 
(art. 5) 

- La convocazione delle riunioni dell’Assemblea generale e del Comitato direttivo potrebbe 
essere fatta su proposta di altri organi della Rete o di un numero determinato di Stati membri? 
A quali condizioni? 

- Tali proposte di convocazione sarebbero vincolanti per il Presidente? 
- In caso affermativo, su quali condizioni dovrebbe basarsi detta convocazione fatta su 

proposta dell’organo della Rete o di Stati membri – termine, numero di Stati, materie..? 
 

4. Per quanto riguarda la determinazione dei contenuti delle riunioni del comitato direttivo e 
dell’Assemblea generale già convocati 

- E’ auspicabile che altri organi della Rete o uno Stato membro possano proporne i contenuti? 
- Tali proposte sarebbero vincolanti per il Presidente? 
- In caso affermativo, la richiesta di contenuti su quali premesse dovrebbe basarsi? 



 
5. Il Presidente della RECG è colui che presiede le riunioni del Comitato direttivo e dell’Assemblea 

generale (art. 5) 
- Il Presidente può delegare questa funzione? 
- In caso affermativo, chi deve beneficiare di detta delega, e secondo quali condizioni? 

 
 
 
ASSEMBLEA GENERALE 
 
 
 FUNZIONI ATTRIBUITE (articoli 6 e 7 dello Statuto) 
 

- Modifica dello Statuto 
- Adozione del Regolamento di ordinamento interno 
- Determinazione della politica e delle attività della Rete 
- Designazione del Presidente, del Segretario generale, del Comitato direttivo 
- Determinazione dei gruppi di lavoro 
- Ricevimento del Rapporto di Attività del Segretario generale, del Comitato direttivo e dei 

Gruppi di lavoro 
 
 

DOMANDE 
 

1. Nell’esercizio delle sue funzioni relative alla determinazione della politica e delle attività della RECG 
(art. 6) 

- Sarebbe opportuno che l’Assemblea generale approvasse l’attività della Rete condotta 
durante l’intervallo fra due assemblee? 

- Sarebbe opportuno presentare un Rapporto annuale sull’attività della Rete da sottoporre a 
discussione e al voto dell’Assemblea? 

- Chi dovrebbe redigere il rapporto? 
 

2. Per quanto riguarda l’Ordinamento relativo al funzionamento dell’Assemblea 
- Come si può incoraggiare in particolar modo la partecipazione dei Membri e degli Osservatori 

che non fanno parte del Comitato direttivo? 
- Ritenete opportuno che durante un periodo precedente alla tenuta di una Assemblea 

generale, gli Stati membri abbiano la possibilità di presentare un’iniziativa o di  effettuare una 
qualsiasi dichiarazione di interesse comune per l’azione futura della RECG? 

- Oltre al meccanismo di adozione delle decisioni di cui all’art. 7 dello Statuto, sarebbe 
auspicabile prevedere un altro meccanismo? In caso affermativo, quali sarebbero i 
presupposti necessari? 

- Ritenete auspicabile che uno Stato membro possa chiedere di sottoporre una questione al 
voto? In caso affermativo, quali sarebbero i presupposti necessari? 

 
3. Per quanto riguarda l’attività dei gruppi di lavoro della RECG di esercizio in esercizio 

- Ritenete che sia necessario esporre i risultati durante l’Assemblea? 
- Tali risultati devono essere sottoposti a votazione perché siano considerati la manifestazione 

della volontà della RECG? 
 
 
 

COMITATO DIRETTIVO 



 
 
FUNZIONI  (art. 8 dello Statuto) 
 

- Composizione: Presidente, Segretario generale e almeno quattro membri 
- Istruzioni al Segretario generale 
- Adotta le decisioni relative al funzionamento della Rete fra le Assemblee e relaziona  

all’Assemblea generale 
 
 

DOMANDE 
 

1. Nell’esercizio delle sue funzioni 
 

- Ritenete necessario che fra le funzioni del Comitato direttivo sia inclusa quella di approvare 
l’attività del Presidente, del Segretario generale e, eventualmente, del “Presidente entrante”? 

- Ritenete auspicabile che detta approvazione rivesta la forma di un Rapporto Semestrale, 
quale anticipazione del Rapporto Annuale da sottoporre all’Assemblea generale, se ritenuto 
opportuno? 

- Il Comitato direttivo deve approvare il Rapporto Annuale sull’attività della Rete prima che sia 
sottoposto a discussione e al voto davanti all’Assemblea? 

- Chi dovrebbe redigere tali Rapporti Semestrali per il Comitato direttivo, se ritenuti necessari? 
- Per essere in grado di rispondere rapidamente alle questioni e richieste indirizzate alla RECG, 

sarebbe opportuno disporre di un pool di esperti designati dal Comitato direttivo della RECG e 
suddivisi in funzione delle materie oggetto della risposta? 

- Le decisioni e azioni che non sono state approvate dall’Assemblea generale possono esserlo 
dal Comitato direttivo e , in seguito, essere sottoposte all’approvazione da parte 
dell’Assemblea generale, se vi è un interesse o una necessità impellente? 

 
 

2. Per quanto riguarda il regime di funzionamento del Comitato direttivo 
- Ritenete opportuno che durante il periodo che precede la riunione di un Comitato direttivo sia 

possibile presentare una iniziativa o effettuare una dichiarazione di interesse comune per 
l’azione della RECG? 

- In caso affermativo, a chi sarebbe opportuno attribuire questa iniziativa: ai membri del 
Comitato direttivo o a tutti i membri della RECG? 

- E’ necessario invitare uno Stato membro che non fa parte del Comitato direttivo, ad assistervi 
nel caso in cui si discuta una proposta formulata da detto Stato? 

- E’ necessario adottare un sistema per la procedura di presa di decisioni in seno al Comitato 
direttivo? 

- Il Comitato direttivo ha necessità di disporre di una procedura decisionale virtuale qualora sia 
necessario adottare decisioni urgenti nell’intervallo fra due riunioni? 

 
 
 
GRUPPI DI LAVORO 
 
 

1. Creazione di Gruppi di lavoro 
- Chi può prendere l’iniziativa di creare  gruppi di lavoro? 
- Quali condizioni dovrebbe contenere una proposta di gruppi di lavoro?       
- Chi può partecipare ai gruppi di lavoro? 
- Quali sono le funzioni del coordinatore del gruppo di lavoro? 



 
2. Risultati del Gruppo di lavoro 

- Chi, dinanzi a chi e con quale frequenza è necessario rendere conto delle attività dei gruppi di 
lavoro? 

- In quale modo la RECG può pubblicare, rendere pubblici e gestire nel modo più appropriato 
(sia all’interno che all’esterno) i risultati dei gruppi di lavoro? 

 
3. Attualmente la RECG ha un solo Comitato Permanente sul sito web ENCJ 

- Ritenete necessario che ci siano altri Comitati Permanenti e/o Gruppi di lavoro interni? 
- Quali temi dovrebbero trattare questi organismi? 
- L’adesione dovrebbe essere limitata ai membri del Comitato direttivo? I Comitati Permanenti o 

i Gruppi di lavoro interni a quali soggetti devono riportare? 
 
 
 
SEGRETARIO GENERALE E SEGRETARIATO 
 
 
 FUNZIONI DEL SEGRETARIO GENERALE (art. 9 dello Statuto) 
 

- Responsabile del Segretariato 
- Responsabile dell’amministrazione generale della Rete 
- Firma i documenti 
- Rappresenta la Rete 
- Responsabile delle relazioni con l’UE e della coerenza fra l’attività della Rete e le priorità 

dell’UE 
- Collaborazione nella definizione dei progetti, in particolare di quelli che prevedono la 

partecipazione di diversi membri 
- Assicura la diffusione delle conclusioni 
- Favorisce la valutazione delle conclusioni 

 
 

FUNZIONI DEL SEGRETARIATO (articolo 9 dello Statuto) 
 

- Coordinamento generale della Rete 
- Documentazione 
- Diffusione delle convocazioni 
- Diffusione dei documenti 
- Contatti con i Consigli 
- Logistica 

 
 
Segretariato Permanente (articolo 9 dello Statuto) 
 

- Possibile istituzione 
- Possibile designazione di un membro che si occupi dell’attività e delle necessità di personale 

 
 
DOMANDE 
 
1. Ritenete che la RECG debba disporre di personalità giuridica? A quali condizioni? 



2. Ritenete che sia necessario separare le funzioni del Segretariato Generale e quelle del 
Segretariato? 

3. In caso affermativo, quali sono le funzioni e le competenze da attribuire a ciascuno di loro? 
4. Se ritenete che sia necessario separare le funzioni del Segretario Generale e del Segretariato, 

quali dovrebbero essere le rispettive strutture,  funzioni e  competenze? 
5. Accettereste di assumervi un costo di finanziamento della RECG? A quali condizioni? 
6. Se il Segretariato è rafforzato, dovrebbe essere permanente? Deve sempre essere situato nello 

stesso luogo? 
7. Quali sono le funzioni che il Segretariato dovrebbe fornire? 
8. E’ necessario un finanziamento del Segretariato? 

 
 

 


